
Foglio di collegamento degli Operatori, Collaboratori 
e Amici della Casa di Spiritualità «P. Pio Bruno Lanteri» 

Santuario N. S. di - Via Ponte Terra, 8 -  00132 Roma      
Tel. 06 2266016 - Fax  06 2266144 -  <segreteria@casalanteri.it>
APRILE 2013 - n. 45   www.casalanteri.it/fdc.html       

SABATO 6
GIORNATA	  DELL’ADORAZIONE	  SILENZIOSA

ore	  08:00	  -	  20:00
Per	  i	  turni	  di	  adorazione	  
telefonare	  al	  Centralino

(06	  2266016)

EVO 1 - Ore 15:30
LUNEDÌ 8-15-22-29

Ore 19:00
CAMINETTO

LANTERIANO

LUNEDÌ 8
SCUOLA DIREZIONE 1

MARTEDÌ 9
Ore 18:00 GRUPPO DANTESCO

MERCOLEDÌ 10
Ore 18:00  GRUPPO FORMAZIONE

& CONDIVISIONE con sr Mary 
omvf

DOMENICA 14 
RITIRO APERTO A TUTTI 

Ore 10:00

MARTEDÌ 16  
SCUOLA DIREZIONE 2

MERCOLEDÌ 17
GRUPPO DEI CLASSICI  

SABATO 20
EVO 2 - Ore 15:30

DOMENICA 21
INCONTRO DI SPIRITUALITÀ 

CONIUGALE - Ore 10:00-16:00

MARTEDÌ 23
SCUOLA DIREZIONE 3

SABATO 27
SCUOLA BIBLICA - Ore 15:30

Carissimi Amici di Casa Lanteri,
la S.Pasqua celebrata in questi giorni è 
stata una nuova "ventata" di spirito nella 
nostra vita: come una "ventata" di spirito 
è stata l'elezione di Francesco 
al soglio pontificio. Abbiamo 
riassaporato il dono della 
Misericordia che, scendendo 
dalla Croce, attraverso il dono 
del Battesimo e 
dell'Eucarestia, ci ha 
riconciliato con la nostra 
storia, così intrisa di peccati e 
di tristezze.
Papa Francesco l'ha detta più 
volte questa parola: 
"misericordia"; l'ha esortata 
ai confessori nella visita a S. 
Maria Maggiore; l'ha ripetuta 
al primo Angelus : 
"Se Dio ci perdona, anche noi 
dobbiamo essere certi di  sapere 
accogliere il dono grande della 
Misericordia divina, senza temere 
di non esserne degni".
Il tempo pasquale sarà allora 
vissuto come tempo di gioia del 
cuore: se quaranta sono i giorni della 
penitenza, ben 50 sono i giorni 
dell'esultanza!
Non ci saranno risparmiate le fatiche, 
le difficoltà, il peso dei nostri peccati,  
in questo tempo di gioia pasquale, ma 
la  certezza del suo Amore 
misericordioso ci otterrà di vivere 

nella pace del cuore.
Buon tempo 
pasquale!

P. Silvano Porta omv
Rettore del Santuario

!

!

DOMENICA 14 APRILE ORE 17:30 
RADUNO DEGLI AMICI  PER LA CELEBRAZIONE 

EUCARISTICA DI RINGRAZIAMENTO NELLA CAPPELLA DI 
CASA LANTERI PER IL 

10° ANNIVERSARIO DELLE ATTIVITÀ DELLA CASA 
SEGUE AGAPE FRATERNA

FINE SETTIMANA 
SPIRITUALE

PASQUA 2013 
Da venerdì 12 aprile ore 

18:30 alla cena di 
domenica 14 aprile



di P. Armando Santoro omv

Carissimi Amici di Casa Lanteri,
Eccoci giunti al nostro appuntamento mensile 
in pieno tempo pasquale. Marzo è volato via 
dopo averci fatto gustare la bellezza e la 
forza spirituale dei sacri riti della Settimana 
Santa.

Un marzo iniziato con la GIORNATA DI DESERTO, sabato 2, che ci ha  
aiutato ad introdurci con maggiore profondità nel clima liturgico quaresimale e 
proseguito poi con le ordinarie attività di Casa Lanteri.
Un mese nel quale abbiamo vissuto la gioia della 
elezione del nuovo Pontefice, Papa Francesco, 
accompagnando con il nostro affetto, con la 

preghiera e la comprensione il Papa Emerito Benedetto. Dobbiamo 
ringraziare  il buon  Dio perché nei nostri ultimi tempi siamo stati accom-
pagnati dal magistero e dalla cura pastorale di Papi santi che hanno donato alla Chiesa il loro carisma 
personale mettendolo a servizio del santo popolo di Dio.

Nel ritiro aperto a tutti di marzo, abbiamo riavuto, come guida, il nostro amico e diacono 
Nicola Parisi che ci ha parlato delle indicazioni liturgiche del Concilio Vaticano II. 
Nicola ritornerà tra noi per il Fine Settimana di Pasqua che avrà luogo dal 12 al 14 

aprile prossimi. Durante tale Fine Settimana Spirituale celebreremo i 10 anni 
dall’inizio delle attività di Casa Lanteri iniziate il 23 marzo 2003 con il primo ritiro 
aperto a tutti. Siete perciò tutti  invitati  domenica  14  aprile  alle  ore  17:30  per la 

celebrazione della s. Messa di ringraziamento (nella Cappella di Casa Lanteri) a cui 
seguirà un’agape fraterna.

Nel Fine Settimana pasquale riavremo tra noi anche l’amico 
prof. Mauro Meruzzi che ormai è di casa a Casa Lanteri. Per  
la prima volta sarà con noi l’amico Luca Lucchini, fondatore 
dell’Associazione di fedeli SERVI INUTILI DEL BUON 
PASTORE, che ci terrà una conferenza sull’indole cattolica   
del nostro essere cristiani. Luca è anche il responsabile delle iniziative  
spirituali delle Case di Spiritualità dei  Frati Francescani  Cappuccini  
dell’Umbria, conduttore di  Radio Mater e scrittore. 
Molto interessante è il suo testo in cui analizza la vici-  

nanza spirituale di San Pio da Pietralcina con S. Gemma Galgani. 
Comparando diversi scritti dei due Santi, ne fa emergere l’incredibile 
assonanza delle loro esperienze mistiche fino a postulare un vero e proprio 
gemellaggio spirituale. E ora vi lascio alla condivisione dei nostri amici 
Andrea & Raffaella che ci parleranno dell’esperienza della Giornata del 
deserto, all’amico Vittorio, il nostro bravo economo che ci presenta un po’ la 
situazione economica della nostra Associazione AMICI DI CASA LANTERI, alla 
«pillola dantesca» dell’amico Felice e il pensiero eucaristico del Curato 
d’Ars.         BUON TEMPO PASQUALE A TUTTI VOI!

Luca Lucchini

Nicola Parisi

Mauro Meruzzi



Carissimi 
Amici di Casa 
Lanteri, è la prima 
volta che partecipo 
ad una giornata di 
deserto.

Dal momento in cui è stato annunciato, ho capito che il Signore mi chiamava lì ed io ero felice 
di parteciparvi. La mattina, al momento della partenza ci sono stati degli impedimenti in cui sia 
io che mia moglie stavamo rinunciando a venire. Poi, forti nella fede e convinti che fosse l’altro 
a metterci i bastoni fra le ruote, siamo partiti.
L’esperienza di questa preghiera nel deserto mi ha aperto il cuore in modo profondo e mi ha 
fatto sentire l’amore del Padre per i suoi figli, mi ha aperto gli occhi su cose che prima non 
vedevo e gli orecchi per sentire cose a cui ero sordo.
In questo deserto ho capito che non ero solo, ma davanti a Dio, non vicino a uomini e 
donne, ma a fratelli e sorelle, è stato come una 
purificazione e in questo voglio rendere 
grazie al Signore perché 
solo in Lui si possono 
gustare queste meraviglie. 

Carissimi Amici di 
Casa Lanteri,
solo per grazia siamo arrivarti a questo 
incontro speciale che il Signore aveva 
preparato per noi, sia singolarmente, sia come
come coppia amata e accompagnata da Dio. Fin dalla prima mattinata abbiamo dovuto affrontare 
grandi impedimenti. La catechesi iniziale sul passo biblico di Es 3 (il roveto ardente) è stato molto 
interessante. Sr Mary omvf, ha toccato punti sui quali non ci eravamo mai soffermati abbastanza 
(come emerso poi anche dalle testimonianze del gruppo).
La preghiera con esposizione del Santissimo mi ha reso subito consapevole che “siamo nel progetto 
di Dio”. Devo ammettere che quando Gesù scrutava nel profondo del cuore e vedeva le mie povertà 
mi sono sentita a disagio e ne ho sentito tutto il peso, ma la misericordia è venuta a rassicurarmi e a 
incitarmi alla perseveranza e alla pazienza per accettare il lento progredire nel cammino, in un vero 
atto di umiltà. Questo mi ha indotto al proposito di guardare più al buono che c’è in me e incoraggiarmi 
a far meglio. 
La giornata si è conclusa con una meravigliosa s. Messa a cui hanno fatto seguito le testimonianze 
personali di condivisione del vissuto spirituale di tutti, nessuno escluso. La mia esperienza (al 
contrario di quello che avrei immaginato) è stata che, in questo silenzio con la bocca,
ma con il cuore sempre rivolto a Gesù, io ci sono stata a meraviglia! 

Foto del gruppo dei coraggiosi

!

«Andate alla Comunione, fratelli miei, andate a Gesù con amore e fiducia! Andate a 
vivere di Lui, se volete vivere per Lui. Né state a dirmi che avete troppo da fare. Il divino 
Salvatore non ha detto: Venite a me, voi tutti che siete affaticati e oppressi; venite, ed io vi 

ristorerò? Potreste voi resistere ad un invito così pieno di tenerezza e di amicizia? Non dite di non 
esserne degni. È vero, non ne siete degni, ma ne avete bisogno. Se il Signore nostro avesse guardato 
al nostro merito, non avrebbe istituito mai questo suo Sacramento d’amore; poiché nessuno al mondo 
ne è degno, né i Santi, né gli Angeli, né gli Arcangeli, né la santa Vergine;…ma Egli ha guardato ai 
nostri bisogni, e chi è che non ha bisogni? Non mi dite che siete peccatori, che avete troppe miserie e 
che perciò non osate accostarvici. Sarebbe come dirmi che siete troppo ammalati, e che perciò non 
volete vedere il medico».
[ALFRED MONNIN, Il Curato d’Ars. San Giovanni Maria Vianney. La Prima Biografia. Paris 1861]

!
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di Felice Martini

Carissimi, a fine anno ovvero ad inizio anno nuovo, come in tutte 
le famiglie che si rispettino è stato tempo di bilanci. Così anche a 
me, che come economo porto avanti la raccolta delle offerte ed i 

conti di tutti gli Amici di Casa Lanteri, è venuto in mente (anche perché mi 
compete) rendervi un po’ edotti di come vanno le cose per la nostra “famiglia” e 
pertanto, anche se un po’ in ritardo rispetto ad una tempistica rigorosa, eccovi alcune mie brevi 
considerazioni in merito.
Inutile dirvi che la onnipresente crisi, tanto per cambiare, si è fatta molto sentire anche da noi. Nel 2012 
le entrate sotto forma di offerte sono state pari a €3.640,90 sicché, rispetto all’anno precedente (con 
€5.348,00) la flessione è stata pari al -31,92%. Se però si tiene conto che il numero degli iscritti 
(nominalmente oltre cento) appare crescere nel tempo, il dato risulta sensibilmente più negativo di 
quanto calcolato ed anzi fa pensare ad un progressivo “abbandono” dell’associazione da parte dei suoi 
sostenitori.  Per contro a fine 2012 abbiamo felicemente completato il pagamento in leasing della 
fotocopiatrice (un bubbone da €119,46 mensili!), ma purtroppo ugualmente non abbiamo raggiunto 
disponibilità da porre in campo per più ampi progetti. Anche le spese postali sono un po’ diminuite, ma 
non quelle per la cancelleria e così, tenuto conto delle varie necessità per la sopravvivenza di Casa 
Lanteri, siamo messi non troppo bene.
So che queste  mie considerazioni sono tutt’altro che gradite, ma cos’altro dire?  In effetti se non fosse 
per le aggiunte che Padre Armando opera con risorse attinte dove solo lui sa (è anche lui in grado di 
operare una sorta di moltiplicazione miracolosa di pani e di pesci?!?) ce la passeremmo piuttosto male! 
Perdonatemi la sincerità, di fatto ciascuno di noi sa cosa può e cosa non può fare, ma i dati restano tali 
quali sono, quindi affidiamoli al buon Dio ed alla sua divina Provvidenza affinché le cose migliorino.
Sono a vostra disposizione per eventuali chiarimenti (< servipi@libero.it > - 328 1961998).
Consentitemi allora di farvi i miei più cordiali e sinceri auguri perché quest’anno già da un pò comin-
ciato possa comunque portare ad ognuno un miglioramento sotto tutti i punti di vista, sempre 
cominciando dalla pace e dalla serenità in famiglia, nei nostri cuori ed in quello  di tutti i nostri cari.

Con sincero affetto 

Le dimissioni di Benedetto XVI hanno richiamato alla mente di tutti quelle di Celestino V, note soprattutto 
per questi versi di Dante, che colloca il pontefice tra le anime degli ignavi e dei vili. Diciamo subito che 
l'identificazione di quest'anima non è pacifica. 
Dante, infatti, non lo nomina, ed insieme a questo nome ne sono stati fatti molti altri, tra cui quelli di 
Pilato, e quello di Esaù, che vendette la primogenitura al fratello Giacobbe. Si è infatti giustamente 
osservato che mai Dante avrebbe potuto mettere all’inferno un uomo noto per la santità di vita e così 
lontano da quegli intrighi di potere che in quegli anni affliggevano la curia romana; si tenga inoltre 
presente che la divulgazione dell'Inferno comincia presumibilmente intorno al 1315, anno in cui 
Celestino V era già stato fatto santo (nel 1313), e che restò vittima della persecuzione di Bonifacio VIII: 
questi, infatti, divenuto papa, lo fece catturare ed imprigionare nel castello di Fumone, dove morì poco 
dopo. 
Il pontefice noto per le sue dimissioni, quindi, condivideva con il poeta un destino di persecuzione da 
parte dello stesso Bonifacio VIII, responsabile dell'esilio del poeta, della confisca dei suoi beni e della 
sua condanna a morte. Celestino V, al secolo Pietro da Morrone, nacque verso il 1210 ad Isernia; 
ritiratosi a condurre vita eremitica presso S. Spirito della Maiella, aveva fama di taumaturgo e santo. Il 
Conclave, che da oltre due anni non riusciva ad eleggere il Papa, alla fine scelse Pietro da Morrone. La 
sua inesperienza nei problemi di governo della Chiesa, ed i consigli ingannevoli del cardinale Caetani 
(Bonifacio VIII) lo spinsero ad abdicare pochi mesi dopo l'assunzione della carica. Morì nel maggio 1296 
ed è stato canonizzato il 5 maggio del 1313. Dopo la sua abdicazione la "navicella di Pietro" restò 
purtroppo per molti anni vittima di pontefici simoniaci e apertamene schierati a favore del potere 
temporale della Chiesa e dei propri parenti (nepotismo).

" vidi e conobbi l'ombra di colui che fece per 
viltade il gran rifiuto" 

Vittorio Rizzo


